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Neonati sepolti Le motivazioni della Cassazione che ha mantenuto i domiciliari per la ragazza

«Chiara, reati ora irripetibili
ma determinazione criminale»

Oggi
udienza
p re l i m i n a re
Chiara
P e t ro l i n i ,
22 anni
a luglio,
accusata
di aver
p re m e d i t a t o
e ucciso
i suoi due
figli neonati,
poi sepolti
nel giardino
di casa.
p o t re b b e
p re s e n t a r s i
oggi in
Tr i b u n a l e
per l'avvio
dell'udienza
p re l i m i n a re .

San Secondo
Auto fuori strada
a Castell'Aicardi:
ferito il guidatore

‰‰ Spettacolare incidente nelle primissime ore di ieri mattina
nella campagna di San Secondo. Intorno alle 4 del mattino,
lungo la provinciale tra San Secondo e la frazione di Ca-
stell’Aicardi, un’auto è uscita di strada. La persona coin-
volta ha riportato ferite e contusioni di media gravità ed è
stata trasportata al pronto soccorso dell’ospedale di Vaio.

‰‰ Tr a v e r s e t o l o La casa del
dramma. Che per più di un anno
ha custodito il suo segreto. Da
quasi otto mesi Chiara Petrolini
è chiusa nella villetta di Vignale e
lì rimarrà almeno fino a quando
non si pronuncerà di nuovo il
Tribunale della libertà e poi
eventualmente ancora la Supre-
ma Corte. Ai domiciliari e non in
una cella, come aveva chiesto la
procura, perché il 25 febbraio
scorso la Cassazione, accoglien-
do il ricorso del difensore Nicola
Tria, ha annullato con rinvio la
decisione del Riesame che in ot-
tobre aveva stabilito il carcere.
Secondo l'accusa, ha premedita-
to e ucciso i suoi due figli nella
villetta, il primo nato il 12 mag-
gio 2023 e il secondo il 7 agosto
2024, seppellendo poi i corpi nel
giardino, ma quelle condizioni
«non sono più presenti né ripe-
tibili», scrivono i giudici nelle
motivazioni della sentenza. Le
restrizioni imposte dai domici-
liari, in base alle quali può in-
contrarsi solo con i familiari che
convivono con lei o con persone
autorizzate dal giudice, fanno sì
che non possa più avere una
«ricca e articolata vita di relazio-
ne e affettiva». Insomma, secon-
do i giudici, non esiste il rischio
concreto che Chiara, 22 anni il
prossimo luglio, accusata di du-
plice omicidio pluriaggravato e

soppressione di entrambi i ca-
daveri dei neonati, «conosca
qualcuno insieme al quale pro-
crei altri figli per poi ucciderli e
sopprimerne il corpo».

I domiciliari avrebbero fatto
mutare notevolmente lo scena-
rio, tanto da rendere «logicamen-
te viziata» la decisione del Riesa-
me che aveva stabilito il carcere,
accogliendo il ricorso del procu-
ratore Alfonso D'Avino e della
pm Francesca Arienti contro la
decisione del gip. Tuttavia, per i

giudici della prima sezione pena-
le della Cassazione, non c'è dub-
bio che Chiara abbia mostrato
«una elevatissima capacità misti-
ficatoria e una non comune de-
terminazione criminale».

La Suprema Corte affronta an-
che il tema del «controllo» dei ge-
nitori, contro cui sia la procura
che il Riesame avevano puntato il
dito, dal momento che non si era-
no accorti né delle gravidanze né
del seppellimento dei corpi. Ma
anche in questo caso la situazione

sarebbe profondamente cambia-
ta perché «la successione degli
eventi - si legge nella sentenza - è
stata scandita, tra l'altro, dall'ac-
quisita consapevolezza, in capo ai
familiari della giovane, di quanto
accaduto, a loro insaputa, all'in-
terno delle mura domestiche».

Oltre a quel primo profilo di il-
legittimità, secondo la Cassazio-
ne la motivazione del Riesame
sarebbe anche «laconica» quan-
do affronta le condizioni psico-
logiche della ragazza. Nulla a
che vedere con la capacità di in-
tendere e volere, che semmai sa-
rà valutata da una perizia, tutta-
via i giudici prendono in consi-
derazione, come messo in evi-
denza dal consulente della dife-
sa Giuseppe Cupello, il fatto che
Chiara Petrolini abbia comincia-
to da mesi un percorso psichia-
trico e psicoterapeutico. Una
decisione che potrebbe essere
«spia di una salutare inversione
di tendenza», scrivono i giudici,
e potrebbe anche incidere sul ri-
schio di recidiva.

Intanto, oggi, per Chiara Pe-
trolini comincia un altro percor-
so. Quello decisivo che segnerà il
suo futuro. Appuntamento in
Tribunale per l'udienza prelimi-
nare. Il primo atto del processo
che verrà.

Georgia Azzali
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‰‰ Busseto Truffato a seguito di una ven-
dita di un orologio dal valore di 8.200 euro.
Dopo aver risposto a un annuncio pubblici-
tario per acquistare un orologio di nota mar-
ca, un 53enne paga con un assegno falso
emesso da una banca inesistente. I carabi-
nieri, una volta identificato il truffatore, ri-
preso dalle telecamere della banca in cui le
parti si sono incontrate, lo denunciano.

A Busseto, i carabinieri hanno denunciato
alla procura di Parma un 53enne per aver
truffato, tramite assegno falso, un uomo re-
sidente in provincia che aveva messo in ven-
dita online un orologio di cospicuo valore
economico. Secondo quanto ricostruito, il
truffatore avrebbe contattato il 50enne attra-
verso una chat telefonica, manifestando una
certa urgenza per completare l’acquisto del-
l’oggetto. In seguito alla trattativa, al cui ter-
mine i due si sarebbero accordati per uno
sconto, si sarebbe fissata anche la data di in-
contro presso la banca dove si sarebbe con-
clusa la compravendita. Nella sede, il de-
nunciante, dopo aver mostrato l’orologio, ri-
ceveva l’assegno circolare che avrebbe con-
segnato alla banca per valutarne la validità, e
una volta certificata, lo avrebbe ceduto al
53enne. Qualche giorno dopo arriva l’amara
sorpresa dalla banca: non è mai risultato un
movimento in entrata a causa del falso del-
l’assegno. I militari, quindi, dopo aver iden-
tificato il truffatore campano già gravato di
vicende simili, lo denunciano.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Busseto
Il presunto
t r u ff a t o re
aveva finto
di pagare
8.200 euro
per
un orologio
di pregio.

Busseto Identificato dall'Arma

Paga un orologio
con un assegno falso
Denunciato 53enne

Assistenza Il servizio è già attivo in altri 29 comuni

Colorno e Sorbolo entrano
nel Pronto intervento sociale

P ro n t o
inter vento
sociale
È gestito
da Azienda
Pedemontana
Sociale.

‰‰ Colorno e Sorbolo Il Pronto
Intervento Sociale (PR.IN.S.) ge-
stito da Azienda Pedemontana
Sociale e attivo dal settembre
2023 nei 29 comuni dei distretti
Sud Est e Valli Taro – Ceno, dallo
scorso 1° maggio ha ampliato in
via sperimentale il suo servizio
anche a Colorno e Sorbolo Mez-
zani, territori che rientrano nel
Distretto di Parma.

Una novità importante, che oggi
permette di dare risposte imme-
diate e di sistema ad una popola-
zione complessiva di 143mila per-
sone, 21mila in più rispetto al ba-
cino di utenza precedente. E di ri-
sposte complesse e importanti il
PR.IN.S. ne ha già date tante.

Nei suoi primi 16 mesi di opera-
tività, più precisamente dal 1° set-
tembre 2023 al 31 dicembre 2024,
ha effettuato 24 interventi, di cui
nove per dare rifugio a madri e fi-
gli in strutture d’accoglienza, otto
per la messa in sicurezza di mino-
ri allontanati dal loro contesto fa-
miliare e altri due interventi per
l’accoglienza di minori stranieri
non accompagnati. Nelle restanti
cinque occasioni è entrato in
azione per supportare persone
adulte o anziane in condizioni di
fragilità.

Guardando al territorio, il 72 per

cento delle richieste è arrivato dai
Comuni del Distretto Sud Est, che
fanno parte dell’Unione Pede-
montana Parmense e dell’Unione
Montana Parma Est, e ad attivare
il PR.IN.S. sono state soprattutto
le forze dell’ordine (63%), seguite
dai servizi sociali o amministra-
zioni comunali (33%) e dai presidi
sanitari (4%). Solo questi soggetti
sono, infatti, titolati ad attivare il
servizio. Scendendo nel dettaglio,
il PR.IN.S. assicura una reperibili-
tà telefonica dal lunedì al venerdì,
dalle ore 20 alle 7 del giorno suc-
cessivo, nei weekend e nei giorni
festivi, vale a dire negli orari in cui

non sono operativi i servizi sociali
territoriali. Il protocollo di funzio-
namento è articolato in diverse
fasi: la prima è quella della presa
in carico della richiesta di inter-
vento da parte della “Centrale
operativa”. La seconda prevede
l’analisi della situazione e il con-
seguente “triage” per stabilire il li-
vello di gravità. La terza fase ri-
guarda l’attivazione della rete dei
servizi per la messa in sicurezza
della persona e la quarta la “chiu-
sura” dell’intervento, con il pas-
saggio del caso ai servizi sociali.
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‰‰ «La Regione valuti le
possibili conseguenze del
progetto dell’ecodotto fau-
nistico tra il Parco del Taro e
il Parco Boschi di Carrega,
alla luce del rischio di diffu-
sione della peste suina afri-
cana». Così il consigliere re-
gionale di Fratelli d’Italia
Priamo Bocchi, che ha pre-
sentato un’interrogazione
alla giunta per avere chiari-
menti urgenti in merito al
progetto, finanziato dal Pro-
gramma Regionale Fesr
Emilia-Romagna.

L’atto ispettivo prende il
via dalla segnalazione di un
possibile caso di Psa in un
cinghiale rinvenuto nel co-
mune di Fornovo, area at-
tualmente già sottoposta a
restrizioni sanitarie (zona
II). «In questo contesto ap-
pare quantomeno contrad-
dittorio che, proprio mentre
si impongono misure per li-
mitare il movimento della
fauna selvatica, la Regione
finanzi un’infrastruttura
che, come dichiarato dagli
stessi promotori, punta a
“invitare la fauna al passag-
gio” tra due aree naturali
protette» sottolinea l’espo-
nente di FdI.

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bocchi (FdI)
«Ecodotto
faunistico:
valutarne
gli effetti»

I nostri territori


